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L'ordine pubblico 
Gpnova 26 Febbraio 

(R. F.) Vi sono certe frasi le quali 
benché ripetute ogni giorno, pure 
non mancano di produrre un certo 
effetto su chi !e ascolta, specialmente 
se pronunciate con queir aria di sen­
tenza che sembra non ammettere os­
servazione. Comunissima fra tutte è 
quella che i cosidetti tutori della pub­
blica sicurezza sanno metter fuori 
ad ogni incidente che turbi il loro 
quieto Tivere : essi hanno l 'ai ta mis­
sione di manlenere V ordine pubblico 
contro le mene dei solili facinorosi. 

Cos'è l 'ordine pubblico? 
Chi sono i tutori dell 'ordine? 
Chi tenta turbarlo? 
Tutto sta neir intendersi. La Russia 

proclamava ristabilito 1' ordine a Vai-
savia, quando quella eroica e sven­
turata città era ridotta ad un. cimi­
tero. L'Austria animava i ben pen­
santi, e ristabiliva 1' ordine in Italia 
impiccando e fucilando i palriotli. 

Napoleone III ristabiliva l 'ordine 
a Parigi, fucilando e mandando in 
galera i citta<liui che dalle barricate 
s ' e rano opposti-atsuo Colpo distato. 
Prima di lui la ghigliottina aveva 
servito a ristabilire 1' ordine turbato 
dai realisti. E non fu per ristabilire 
I' ordine che la Francia conquistò 
Tunisi; e l'iQghilterra aggredì l ' E ­
gitto distruggendo mezza Alessan­
dria , e l'Austria invase la Bosnia 
e l'Erzegovina ; e i l?orbonici fu­
cilarono i carlisti fl q'iesli quelli, ed 
i repubblicani li fucilarono tult' e 
due ; e la Russia popolò la Si­
beria dei liberali ohe le • davano 
noia : e i nichilisti giustiziarono, 
alla loro maniera,-Alessandro II? 
E non fu col pretesto di ristabi-

APPENDIGE 

X ive dia333.anti. 
(•Traduzione dal fi-aneeso di APOKÈMA) 

— Quale generosità I esclamò :mio 
padre con voce commossa. 

— È allora che ti condussi a Bena-
res, Adjai, continuò mio nouno. Colla 
vendita dell' uno dei quattro piccoli 
diamanti provvidi ai bisogni della tua 
educazione, ma per me stesso non ho 
mai adoperato una sola moneta della 
somma ottenuta : dirò di più ohe mi 
rimangono ancora parecchie rupie d'oro. 

— Sarebbe vero ? esclamò mio pa­
dre che ascoltava quegto racconto colla 
massima attenzione; e ohe cosa 
è avvenuto degli altri diamanti ? 

•— Gli altri diamanti, figlio mio, 
potrai restituirli quando non sarò più. 

— liestituirli ? ripetè mio padre, 
- r . S i l figlio mio. Tu hai ricevuto 

un eccellente educazione; con ciò po^ 

lire l'ordine pubblico che in tutti i 
tempi ed in tutti i paese i forti di 
un giorno oppressero i deboli fioche 
questi ribellatisi, divenuti foni a loro 
volta, diedero la pariglia a chi prima 
era a capo della cosa pubblica? 

Io non so chi abbia pel primo 
trovata la frase adatta; ma la fac­
cenda è molto vecchia. 

Ordine pubblico dovrebbe signifi­
care T equo coordinamento di tutte 
le forze sociali per il conseguimeato 
del bene comune. 

In pratica, ordine pubblico significa 
la forzata sottomissione della mag­
gioranza ai particolari interessi d'un 
uomo o d' un partilo. In Russia lo 
Czar è il padrone di tulli : in Italia 
i padroni oggi sono i trasformisti : chi 
turba loro disegni, turba l 'ordine 
pùbblico. 

Ed i tutori dèli' ordine ? 
• Questi dovrebbero essere le persone 

a ciò delegate dal popolo'scéglirindole 
,fra le più sasgie e le più degne. 

In realtà, avendosi la tirannia d'un 
uomo 0 d 'un partito, i tutori del­
l' ordine non possono.éSsere che gente 
di fiducia di costoro. Senza andare 
in Russia, ne abbiamo d' avanzo in 
Italia del le prove per dimostraro che 
i cosidetti tutori dell' ordine non 
lo sono. 

I fatti di Piazza Castello, a^Torino; 
quelli di Palermo; quelli di Forlì ; i 
fasti della Regia ; i processi Giorio 
e Strigelli, e'quello di Piazza Sciarra; 
le elezioni di Roma, e tanti altri fatti 
dimostrano chiaramente aiquali mani 
sia affidato in Ital'a l'ordine pubblico. 

Ed allora, riesce facile dira chi 
turba l'ordine pubblico. 

In teoria che turba l'urdine dovrebbe 
sempre considerarsi come meritevole 

trai essere ben più felice che mediante 
ricchezze mal acquistate. Almeno cosi 
potrò morire in pace, perchè per mezzo 
tuo avrai tranquillato i tormenti della 
mia coscienza. Quanto alle poche ru­
pie che mi rimangono del piccolo dia­
mante, a meno che tu stesso non ab­
bia qualche scrupolo a serbare, potrei 
dispensarti dal restituirle; ti serviranno 
a l'are il tuo ingresso nel mondo. 

— Bene 1 replicò mio padre, sulle 
labbra del quale errava un sorriso 

Udendo quest'ultima parola, il vec­
chio si fé' pallido come un cadavere ; 
uu brivido, quello della morte, lo fece 
trasalire da capo a piedi. 

— Ti ho detto tutto a tempo, ag-
gunse egli con voce spenta. Si, Adjai ! 
si lo sento non ho più che 
un istante da vivere Appressati 

più da vicino, eh' io possa ancora 
benedirti, 

— Ma, padre mio, esclamò Adjai 
Qhoaal, vi siete dimenticato di dirmi 
dove sono nascosti i diamanti, 

— È vero mormorò il moribondo 
li troverai, figlio mio ,.., Ma, 

del pìh alto biasimo e del più esem­
plare castigo. 
'• Ma in pratica' l^brdine 'è turbato il 
più delle volte da gente che può dare 
molti punti, in fatto di onesta e di 
patriottismo, ai campioni dell'ordine 
pubblico. 

Depretis stringe i' freni : contro ohi ? 
Contro coloro i quali' domandano 

savie e radicali riforme negli Ordina­
menti de^lo Sta to ; frenando gli'abusi 
dei pezzi grossi e piccini ; faceti do ri-
spettare all'estero il nome e gl ' ioie-
ressi dell' Italia ; tutelando seriamente 
i nostri'connazionali'; dando ad ogni 
cittadino una'perfetta eguaglianza dì 
doveri e di diritti ; ammettendo tutti 

.a, discuter» glinteressi comuni' col 
mezzo di rappresentanti eletti da tutti 
liberamente, senza pressioni vergo­
gnose; assicurando a tutti i ctladini 
il rispetto della individuala libertà, 
senza eccezioni rivoltanti; garantendo 
a tutti il pronto e' facile riconosci­
mento dei propri diritti; rendendola 
giustizia ugnale per tutti e non priva­
tiva dei ricchi, dando a tutti la possibi­
lità di stiluirsi, invece di fare dell'i-
•sfrùzione un'privilegio per chi ha la 
Tjàssà'ben fok-nita ; soppri'mendo di­
stinzioni di casta in contrasto con lo 
spirito liberale dei tempi; chiamando 
tuli i cittadini alla difesa del paese 
iU'modo'che'questo sacro dovere non 
s^nduca ad una professione aristo-
crà'tica'; 'pi'ovvedendo perchè l'inerzia 
d̂i pochi' signorotti non privi il paese 
del frutto del suolo nazionale, coover-
tendo'ih-' 'bande deserte ed inospili 
ìtìterb't''!è''gìóni, ove'milioni di cittadini 
pòtrè'fetìèro^ vi'vere col loro lavoro ; as­
sicurando al lavoro un giusto com­
penso e -permettendo a tutti di lavo­
rare ; sollevando le imposte sulla mi-
s'èria' 'e ' riversandole sulla ingorda 

' I , 

certo li restituirai quando non sarò 
p iù? 

— 'Còrae'potrò farlo ? replicò mio 
padre colla più viva impazienza, se 
voi non m'indicate il sito dove li a-
vete nascosti. 

— Hai ragione, figlio mio. Là, fra 
le pieghe di questa stuoja in cui r i ­
posa il mio capo, tu scoprirai questo 
tesoro, tre piccoli diamanti ed uno 
grosso. Rendili all' intendente delle 
miniere, Adjai I mio figlio! 

.,. Adja i I 
L'ultima sillaba della parola suprema 

spirò sulle labbra del vecchio, che 
diede un ultimo sospiro, stese le brac­
cia e rese 1' anima a Dio » 

Proferendo queste parole, il mio 
narratore del vagone interruppe il suo 
racconto e lasciò ricadere la mano sul 
mio braccio. 

— Sapete voi ciò che fece mio pa­
dre ? aggiunso un momento dopo. 

— Ma io credo ohe avrà pianto 
amaramente, come deve farlo un buon 
figlio che assiste il proprio padre nell'ora 
estrema, risposi io con una voce che 

speculazione: dando, insomma, a 
Paese il più ragionevole ed equo as ­
setto, senza riguardi per alcuno, solo 
badando al bene comune,, ,̂ , 

Coutr,o chi viiole tutto questo,, De­
pretis stringe i freni ed i trasformisti 
abbaiano, É ciò onesto, o geHuiti mo­
derni ? 

COSA FECE ÌL PAPATO 
IL Seguito. 

La perseouziofaò contro uomini che 
il volgo autorizzava per sdtilì, molti­
plicava i torbidi ed accresceva tutto 
di ì nemici delpapa, molti de' quali 
non agognavano ad altro -tìhe a bal­
zarlo dal trono. Un vescovo di Chàora 
venne abbruciato come sospetto di 
tale perfidia. Curiosa còsa'dei-terùpi.' 
La sùpér'stiziono'faceva crederò: ai 'ma­
ghi, • agli i'nòanteàimi, agli ' stregoni, ' e 
le persdouzioni arrivavano a tal punto 
da riéinpire le carceri' per tali pretesi 
crimini, indi mandar alle fiamme gli. 
autori di questi' e "oorifìscare i loro 
beni per impingriare 1' erario papale. 
La persecuzione intimata a' frati e 
alle streghe non impediva a! papa 
d'intrigare negli aflari dei prìncipi, a 
distribuire corone e re gni L'infelice 
Polonia, che dopo il terribile Gregorio 
VII era senza re, alla fine si destò, 
volle non l'eletto dal papa, bensì 
quello che la nazione avea scelto, e 
non aspettando la decisione che Gio­
vanni XXII si era riservata, corona­
rono i polacchi, solennemente in Cra­
covia, il duca Ladislao, ohe in seguito ' 
il papa stesso tacitamente dovette ap­
provare, dandogli il titolo di re. E' sa-̂  
rebbe da descriversi le lotte contro i 
Visconti, e come Milano -chiedesse a-
juto all'imperatore Luigi di Baviera, 

tradiva l'interesse alla storia ohe mi 
raccontava. 

— Bah? il suo, .primO;. pensiero, fu 
quello di guardare fra Ip p.iegbe della 
stuoja che il vecchio gli aveva indi­
cato, 

, — E trovò i diamanti ? 
— Certo; allora indovinate ohe 

fece ! 
— Ma, risposi io con una certa esì--

tanza, se non credessi di offendervi 
dichiarando tutto il mìo pensiero 
oserei dirvi ohe li serbò. 

— Bravo ! avete indovinato 1 
egli li serbò 1 mio Dio, sì ! esclamò lo 
sconosciuto fregandosi le mani con a-
rja di soddisfazione, . e, secondo me, 
fece benissimo. Ora, signore, per fluire 
quest' istoria, vi dirò ohe subito dopo 
aver resi gli ultimi onori a suo padre, 
il mio lasciò Balaghat per recarsi a 
Calcutta e in questo porto s' imbarcò 
sopra un naviglio che doveva condurlo 
in Russia. La meta del suo viaggio 
era Pietroburgo. 

(CoaUnm) 
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il quale fece macello dei guelfi libe­
rando la città, e rinnovando tutti i 
disordini ed i furori de' avevi e dei 
Federighi. 

Le pretese del papa, crearono quelle 
fazioni terribili che da vario tempo 

. -tacevano e i partiti sparsero manifesti 
inceniliarii contro il papa e contro il 
Bavaro; Marsiglio dì Padova scrittore 
distinto rivendicava allo Stato il di­
ritto usurpato dai papi, quando il,re 
Luigi soeso in Italia, corteggiato, da' 
francescani col loro generale Michele 
da Cesena alla testa, marciò diretta­

mente a Roma, dove abjuraudo i pon­
tefici d' Avignone cinse la fronte d'un 
di essi della tiara papale. Mentre però 

, egli- trionfava in Roma e il nuovo papa 
col nome di Nicolò V lo coronava in' 
Vaticano, le scomuniche del suo av­
versario,' irianeggiate dal clero, soffia­
vano la discordia in Allemagna e co-

. strinsero il re ad abbandonare l'Italia. 
Luigi lottò contro ' i ribelli, protrasse 
la guerra a più anni, ma non ottenne 
quel risultato sperato, poiché i guelfi 
la vinsero avendo fatto prigioniero il 
papa Nicolò, il quale incatenato per 
ordine del suo r ivale ecoudotto in _A-
vignoiie, venne rinchiuso in prigione, 
e dovette piangere sino alla morte la 
follia d'essersi prestato a servir di 
strumento alla collera nelle contese 
dei grandi. L'ordine Francescano scosso 
da), terrorismo rientrò nell'ubbidienza; 
Michèle da Ceseno, Guglielmo Ocamo 
e Buonagrazia da .Bergamo durarono 
soli a sostenere lo scisma con Marsilio 
Ficino e pochi altri, 

Giovanni XXII lasciò alla camera 
apostolica 18 milioni di fiorini d' oro 
in contaDti, e tre milioni in vasellame, 
croci, corone, mitre e giojelli. Bene­
detto XII succedutogli, terzo papa fran­
cese, ffe condanare apertamente il si­
stema del suo predecessore, ebbe le 
qualità di ottimo papa, .mise la mai)o 
all' opera onde ristorare la gloria della 
sede apostolica, deturpata miseramente 
dai due precedenti pontificati. Le lo­
devoli intenzioni del buon pontefice a-
nimarono Luigi il bavaro a domand'a; 
ye un accordo e,la sua amicizia,, ó, 
r uno e l'altra egli avrebbe facilmente 
ottenuto, sonza gl'intrighi di Filippo ., 
di Valois che dopo la morte, di Carla 
il bello aveva, pprtato sul trono un 
nuovo ramo dei Capeti. Questo prin­
cipe cui era interesse mantener la di­
scordia nell' impero germanico, fece 
andar a vuoto il trattato, e la guerra 
fra due partiti continuò. 

Ma cpdesto bene sperabile per l'Eu-
Topa non fu di durata, poiché due po­
tenti nazioni straniere se ne disputa­
vano il mezzogiorno ; i francesi e gli 
aragonesi vi erano a vicenda vincitori 
e scacciati, e gli abitanti delle due 
Sicilie fatti conquista or degli uni or 
degli altri, non facevano che aggra­
vare le loro disgrazie, prestandosi a 
servire 1' animosità de' loro oppressori 
tiranni. Yenti tiranni straziavano il 
Nord, le fazioni ghibelline e guelfe di­
videvano ogni villaggio in furiosi par­
titi ; vi davano continue battaglie, e 
nella mura della stessa città si batte­
vano furiosamente i cittadini pel falso 
onore d' asser fedeli all' impera­
tore od al papa. L' alternate vittorie 
dei due partiti erano sempre seguite 
dalle più crudeli vendette che non ri­

spettavano sangue, carattere, età. In 
seguito dal colmo della più feroce a-
narohia delle già. vacillanti repubbliche, 
risorse gigantesco il despotismo, e i 
Visconti, gli Estensi, i-Carcara, gli-Sca­
ligeri, i Pepoli, i Passerini opprime­
vano, ciascuno nella'sua patria, quella 
bella parte d'Italia che dovea un 
giorno formare il territorio di una 
nuova repubblica, delle prime, più 
tranquilla e felice. 

(Continua). Numa. 

Mn i progetti i\ kggì mìa ii\ MÈ^ M\ 
va sempre più allargandosi-l'agitazione 
nelle sfere democratiche ed operaie. 

Da Treviso ci si comunica il seguente 
invito diramato a tutte le società di 
M. S. ed ai Circoli Radicali del Veneto. 

Noi lo pubblichiamo ben lieti di 
vedere come le nostre idee sieno dai 
più condivise, ad onta che certi tali 
vogliano negare ad esse apportuuità e 

' convenienza : 
« I sottoscritti rappresentanti della 

Società Tipografica Sede di Treviso, 
del Circolo Democratico in Treviso e 
della Società di M. S. fra i Prestinaj 
Lavorant'i di Treviso, hanno avuto in­
carico dai rispettivi sodalizii di convo-
oaro le associazioni operaie e democra-
della Provincia ad una adunanza pub­
blica che avrà luogo in Treviso nel 
giorno di Domenica 2 Marzo 1884 alle 
ore 12 meridiane in un locale ohe 
verrà a tempo opportuno indicato. 

Pc'opo -iella adunanza, si è di esa­
minare e discutere i progetti di Leggi, 
dette sociali, che l'Òn. Ministro per 
r Agricoltura Industria e Commercio 
presenterà al Parlamento Nazionale, e 
specialmente i progetti sugli Scioperi, 
sui ProMviri e sul Riconoscimento della 
Personalità Giuridica delle Società 0-

È urgente che anche dalla nostra 
popolosa provincia, nella quale tanto 
largamente è rappresentata la classe 
dei lavorratori, sopra ricadrebbero tutti 
gli ofi'etti dell' indirizzo che si accenna 
nelle sfere governative di voler adot­
tare per rispondere alle esigenze della 
crescente inopia dei non abbienti, si e-
levi solenne un voto che richiami al 
corpo legistativo i veri bisogni del po­
polo a cui non si provvede seriamente 
con mezze misure e con stirigimento di 
freni. 

- È dalle libere istituzioni popolari, 
' itìcoraggiate da principi e sistemi reg-
gitivi schiettamente liberali, che può 
attendersi il lavoratore quel benessere 
a cui ha diritto. 

L'operajo non deve illudersi sulla 
significazione dell' intervento di un go­
verno accentratoro, i regimi faterni 
hanno lasciato troppo triste e profonda 
memoria di s6 in queste laboriose e 
pacifiche copolazioni, perchè non te­
mano che l'ingerenza dello Stato nei 
loro interessi politico-economico-sociali 
non abbia ad aggiungere una nuova 
schiavitù ufficiale a quella reale che è 
costituta dalle loro pur troppo poco 
floride condizioni. 

E poiché non puossi revocare in 
dubbio che V unione fa la form nu­
trono fidanza le associazioni dai sotto­
scritti rappresentate, non deva la voce 
di questa provincia senza efficacia ag­
giungersi al coro delle provincie sorelle, 
per affermare chiaramente che l'operajo 
italiano è serio ed educato quale s'ad­
dice a cittadino di libera e grande 
nazione, e sa distinguere i benelici 
veri dalle illusorie mostre di sentimen­
talismo. 

La importanza degli argomenti da 
trattare, 1' imminenza probabile della 
discussione in Parlamento dei progetti 
in questione, fanno sicuri i sottoscritti 

che l'associazione dalla S. V. presieduta 
vorrà mandare una rappresentanza al­
l' indetta riunione. 

Coi sensi deila schietta considera­
zione. ., 

Per l'assoo. Tipografica il ft. di 
Presidente iAntonio Peteno —• Per il 
Circolo Democratico il Presidente A<cv. 
Carlo Ball' Oglio — Per l'associazione 
Prestinaj il Presidente Luigi Bastianetlo 
— Il SegretaAo Gio Gaetano Brunello 
— Il Segretario Massimo Mayer — Il 
Segretario Luigi Bì'avo. 

C R O N A C A 
Provinciale e Gittadian. 

A.cqu.fi. In mi precedente numero 
accennammo ad una proposta stata 
fatta al nostro Municipio, quando il 
Consorzio Rnjale stava eseguendo i 
lavori per una nuova presa d'acqua 
nel Torre, per una conduttura d'acqia 
potabile da Zimpitta ad Udine. 

Oggi, in seguito ad informazioni 
assunte da fonte attendibilissiaia, pos­
siamo affermare che, in quell'epoca, 
venne qui a bella posta il rappie-
sentaote, per l'estero, della Corapa-
guia delle aeque di Parigi nell'inten­
dimento di presentare un progetto 
tecnicfì-Goonomico. Questo fu accolto 
con ironico sorriso perchè al ora si 
riteneva che l'acqua del Ledra fosse 
poi.ibilissima. É la stessa società che 
ha l'acquedotto di Venezia, di Napoli, 
Bergamo, Spezia e che avrebbe inve­
stito un capitale al tasso del 5 per 
cento. 

Ad ogni modo, oggi che nei con­
gressi di Giunta si sta studiando di 
proposito r arduo argomento d' un 
nuovo acquedotto, alla stessa corre 
obbligo di prendere in esame le varie 
proposte, ed animata com'è del pub­
blico benessere ed ammaestrata dal 
doloroso passato, siamo ben certi che 
uu tale esame lo farà e coscienziosa­
mente. 

L e s p e s e p e r i m o n t e » 
<ii\ttì delle Provincie venete nel 1882 
ascese a lire 1,486>965, ed aggiun­
gendo le lire 824,524 colle quali lo 
stesse Provincie sussidiarono in quel­
l'anno le Case Esposti, abbiamo il 
complessivo di lire 2,114,489. Le spese 
provinciali delle otto provinole veneto 
— sempre nel 1882 ~. sommarono a 
lire 7,463,174 e quindi il 30 per cento 
fu erogato pei meniecalti ed esposti; 
Le sovrimposte provinciali ammoni­
rono a lire 6,918,435. 

Il deputato Mi anese, nella adunanza 
dei delegali delle provincie venete 
tenutasi in Padova, invocò dal Go­
verno la restituzione alle provincie del­
la sovrimposta sulla ricchezza roobile 
tolta colla levigo 11 a '̂osto 1870 e 
nelle venete provincie si avrebbe un 
cespite maggiore di lire 4,042,859. 

Non si ponno «he encomiare gli 
sforzi del cav. Milaurse aftinché le 
Provincie siano sollevale, almem.) io 
parte, dal manteoimeuto dei mente­
catti. 

F'u.ori t*t>i'fca. V i l l a l t t i i 
soliti monelli, nello ore pomeridiane 
dei tì'orni festivi, iritendenito di pa­
rodiar forse g i Grazi e Curiazi di ro­
mana memoria, si piendono a lapidare 
con la ferocia più selvaggia. Non solo 
è messa in pericolo la vita dei pas­
santi, ma persino di coloro che abi­
tano in quei pressi, andando talvolta 
i sassi a battere nei muri delle case 
ed a spezzare qualche vetro. Con 
tante guardie di F. S., carabinieri, 
vigili, guardie campestri e daziarie, 
non sarebbe possibile di ottenere che 
a quei ragizzicci venisse inflitta una 
salutare lezione? Ai preposti alla 
pubblica sicurezza non coire forse 
l'obbligo di tutelare l'incolumità dei 

cittadini ? S'aspetta forse che una sas­
sata vada a rompere la testa o la 
gambe a qualche passante o vicinante, 
per prendere un provvedimento ? Ad 
ogni modo^ per le battaglie a sassi, 
il Torre non dista molto dalla città, 
ed il suo lotto ò tanto largo che i 
detti sass.'ijaoli potrebbero, volendo, 
andar là a sbollire i loro bellici en­
tusiasmi, senza metterò a pericolo la 
vita di coloro che non prendono parte 
né dimostrano alcun interesse per si­
mili sassajuolcle. 

C o s e di a^a-icoltura. La 
concorrenza che l'America oppone ai 
nostri prodotti agricoli, è un male? 
.È una domanda che a primo acchito 
parerebbe dovesse legare lo scilin­
guagnolo, ma all'opposto è facile il 
rispondervi. 

Giova pure avvertirò che per trat­
tare come si conviene questo impor­
tante argomento .sarebbe duopo dif­
fondersi a lungo, ma il solito tiran­
nico spazio che va ognor lamentando 
la redazione e piii ancora il timore 
di dare soverchia noia ai lettori, ci 
consigliano a tenerci a un breve 
compendio. 

È un bene, inquantochè i consu­
matori possono camparla, che altri­
menti con le risorse che offre il 
commercio e con l'industrie del nostro 
paese, chi sa mai come l'andrebbe. 
Ebbene, questa riS'ìrsa si limita forse 
alle sole clashi industriali e com­
merciali 0 a tutto scapito della classe 
agricola,? Se 1' agricoltura re.sterà 
stazionaria, se continuerà l'agr'icoltore 
con quei principii , del così faceva 
mio nonno, così faccio anch'io, allora 
si che andrà alla peggio, se non 
entra nella convinzione che i pro­
dotti del suolo non si limitano al 
solo pane e polenta, ma che sono 
numerosissimi ; se insomma non pensa 
a un metodo di agricoltura avvicen­
dato. 

È sperabile che anche la coltiva 
zione della barbabietola diventi van 
taggiosa. 

Questo prodotto finora non fa 
conosciuto, e se da qualche agricol­
tore fu coltivalo in un cerchio mollo 
ma molto ristretto, al solo uso di 
foraggio, d'ora in poi ci è lecito 
sperare che lo sarà a preferenza 
d'altri cereali. 

Certamente che anche l'agricoltore 
avrebbe bisogno dell'appoggio del 
governo e non solo della perequazione 
fondiaria, che pur sarebbe un bel 
per cento di riduzione delie imposte, 
ma ancora per facilitare di più la 
coltivazione del tabacco, conciliando 
la Conservazione del monopolio coi 
maggiori riguardi dovuti all'agricol-
tora ; in questo modo il governo 
stesso si solleverehbe d' un annuo 
tributo che paga sdl'estero, 

Bisognerebbe regolare anche il si­
stema vizioso della l'iparlizione de' 
tributi, tanto più dannosi, inquanto­
chè i vizi di esso sono di tale natura 
ohe saltano agli occhi di tutti, e 
vengono facilmente ingranditi dall'e­
goismo person.nle. È necessario a-
dunque togliere anche questa ragione, 
e pretesto di malcontento. 

Si sollriciti a progredire nell'indu­
stria, e l'idea bellissima e liberale 
del libero scambio abbia la possibilità 
di attuarsi. 

Il nostro paese non essendo all'al­
tezza delle altre nazioni, senza lo 
sviluppo dell'industria, il libero scam­
bio sarebbe invece tutto a nostro 
danno. 

Pensiamo insomma allo sviluppo 
dell'agridiliur-a poiché per quanto si la­
menti 1' avvicendarsi delle cattive 
annate, tuttavia causa il valore com­
merciale dei terroni, il capitale puossi 
impiegarlo discreLariieirte bene. Cosi, 
pur troppo non la pensano i vecchipro-
prietari, sia perchè in realtà il prezzo 
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d'acquisto era una volta molto più ele­
vato, sia perchè ora non possono adat­
tarsi a calcolare l'utile sui prezzo 
commerciabile d'oggi. 

Nemmeno il prezzo della mano 
d'opera ci spaventi. Certo che in 
altri tempi si pagava il contadino 
con 15 soldi al giorno, ma tutio era 
relativo, anche il grano quando costava 
molto lo si pagava ad austriache lire 
10 allo staio. Qualcuno mi obbietterà 
che si faceva molta gaietta, ed 
anche ciò è vero, ma la si vendeva 
anche al prezzo della stoppia, e cioè 
a austriache lire 1.25 alla libbra. 

, Non intendo di dire con questo 
che per l'agricoltore la vada oggi 
meglio che per l'addietro, ma mi si 
accorderà che le esigenze sono au­
mentate in proporzioni assai grandi 
e di certo superiori ai vantaggi, se 
pur questi vi sono. È perciò, che bi­
sogna tosto provvedere e uniformarsi 
alle esigenze dei tempi per sostenere 
la concorrenza che ci oppongono 
altri paesi in condizioni migliori 
dacché continuando in quesio stato 
di cose, l'agricoltore dovrà soccom­
bere, senz'altro, X. 

I l C o n s o r z i o Ledra - ' ^ r i i»» 
i r l i t A m e n t o ha inviato al ministro 
d'agricoltura e commercio una do­
manda corredata da documenti, di­
retta ad ottenere il prestito delibe-
ratu nell'uliima seduta dell'assemblea. 
Il giornale dei privilegi ne dà T an­
nunzio. 

I l O o n s i g l i o F * r o v i n c i a l e 
sarà convocato entro il prossimo 
marzo, 

T r i c e s i m o II sig. Morgante 
Luigi e compagni, stati assolti dalla 
Corte d' Assise dall' imputazione di 
corruzione elettorale, furono accolti, 
al loro ritorno in paese, dalla banda 
musicale A festeggiali ed acclamati 
dalla popolazione. 

L a , I I > e p u . t a z i o n e F"r*o» 
v i n c i i i l o ha deliberato di dar 
comunicazione anche al nostro gior­
nale dei suoi alti. Pvvera Patria del 
Friuli, piangi, ora che noi ridiamo! 

L o n g - v e l l o f e d JBuisfco 
R o s s i . L' illustre poeta americano 
il compianto Longvellfo, udendo una 
volta parlare in sua presenza Egisto 
Rossi, r autore del libro « QH Stati 
Urdti e la concorrenza Americana » della 
pretesa corruzione p.olitica degli Ame­
ricani, sulla fede di alcuni scrittori 
europei, usci iu queste memorande 
parole: « Dite all'Europa che la prima, 
delle sue nazioni non vale, politica 
mente parlando, l'ultimo dei nostri 
Stati. Dite ai nostri accusatori ohe 
mentre attendiamo a fare dei cittadini 
laboriosi e indipendenti, essa moltiplica 
il numero dei pezzenti e dei proletari 
che r abbandonano per disperazione, 
ed ai quali l'America non oltre la mi­
seria o il carcere a prospettiva del 
loro avvenire, ma il lavoro che redime 
e la libertà che fortifica alle lotte ». 

11 c r o n i s t a d e l l a . l r*a . t r i a 
ha terminato almeno per quest'anno, 
di dare le sue relazioni sulle feste e 
festine da ballo e di descrivere le (oil-
httes delie ballerins, indicando di que­
ste persino i nomi. Ci fu dato sentire 
più d'un padre o d'un marito chiamare 
una vera sconvenienza quella di met­
tere alla berlina signore e signorine, 
per goffamente scimioiteggare quanto 
si costuma fare nelle grandi città. Il 
moderno cronista ha poi preso, ci 
dissero, delle cantonate sulle toilettes, 
da far spezzare dal ridere perfino le 
quattro corde del contrabbasso, lo­
dando il fune, per tacere del nuovo. 

Almeno, cronista, della patrioitica 
roggia, potfivi fjrli istruire da qual­
che bella sartina ! 

La memoria .del carnevalo testò 
spirato non si cancellerà BÌ facilmente 

dalla tua memoria, se non altro per 
quella lavata di capo che ricevesti per 
una insecretezza commessa e ve­
dendo una cosa per l'altra; iav,«ita 
di capo che dal diluvio universale 
in poi non si ricorda rugualel 

A . d d e s s o che il carnevale spirò 
gli ultimi aneliti in braccio di monna 
Quaresima — che è il vero e grasso 
carnovale dei preti — ci sia libero 
rilevare un fatto, al quale però, noi 
filosofi non vogliamo, dare impor­
tanza soverchia. 

La società del casino per esempio 
— non invitò mai la redazione del 
«Popolo» — ai suoi balli splendi­
dissimi , mentre ì battenti delle sale 
scintillanti non rimasero chiusi al cro­
nisti de^li altri giornali. 

E sH ohe il nostre giornale —• sai 
quale collabora una distinta scrittrice 
romana, la signorina Forti non è 
sdegnato neppure dal bel mondo, 
dove è letto forse pili volentieri che 
ceni organioi e organoni malvacei, 
pentarchici e trasformisti 

D a l l ' E u i ? a n e o ! U n o dei de­
cani della stampa italiana, 11 nostro 
vecchio amico Pacifico Valussi, diret­
tore del Giornale di Udine, ci manda, 
in una lettera piena di cuore, i suoi 
auguri - e scrive: 

« lo conto da far presto il mio te­
stamento da giornalista. In questo can­
tuccio si resiste male alla concorrenza. 

Dopo quarantasei anni di giornalismo 
avrei avuto diritto a maggióri conforti : 
però,... usque ad finem ». 

Coraggio, 0 ultimo della nostra vec­
chia guardia ! 

I l F o g f l i o p e r i o d i c o d e l l a 
R , lf"refefci .ura n. 17 contiene: 

1. Nel giorno 4 aprile p. v, il Tri­
bunale di Udine seguirà l'incanto ad 
istanza di Vogrigh Mattia di Ceruizza 
ed in odio di Chiabai Giovanni q Giu­
seppe di Osgneto di beni immobili siti 
in comune ceneuario di S. Leonardo. 

2. Air asta tenutasi dal Municipio 
per la vendita di n, 8602 piante d'alto 
fusto rimase aggiudicatorio prov: Gae­
tano Sohnablegger fu Leopoldo per la 
somma di lira 22000. Il termine utile 
per offerte d' aumento va a scadere il 
giorno 7 marzo p. v. 

3. Narcon Felicita fu Antonio di S. 
Martino vedova Moretti, nell' interesse 
dei propri figli minori di lei figli Eu­
genio Vittorio e Maria fu Giuseppe 
Moretti, accettò col beneficio dell' in­
ventario 1' eredità di Moretti Giuseppe 
fu Giovanni di S. Giorgio, rispettivo 
marito e padre. 

5. Gli azionisti della Banca di Odine 
sono invitati ad intervenire all' adu­
nanza ohe avrà luogo il di 9 marzo 
p. V. alle ore 12 meridiane nella sede 
della Banca atessa per deliberare sulla 
riforma dell' art. 9 dello Statuto rela­
tivamente alla estensione d'impiego 
in titoli comtemplati in detto articolo. 

(Continua) 

I n c e n d i . A S. Giorgio della Ri-
chinvelda il giorno 21 corr. un giovi­
netto d'anni 8 giuocando unitamente 
ad aliri ragazzi con dei tizzoni ac­
cesi fu causa che producessero fuoco 
il tienile e la sta U di suo padre Le-
niósa Giov. ohe ebbe quindi un danno 
di L. 1000 circa. 

— Altro incendio che causò «guai 
danno si sviluppò il 23 corr. nella 
casa di Rossignaga Giov. Balt. da 
Aviano. Questa volta l'iuceadiario fu 
il nipoe del danneggiato, Tassan 
Luijji d'anni 4 che era andato a tra­
stullarsi sul fienile con zolfanelli. 

l i^oi ' i tYionio a c e i d e n t * » l e . 
Kon Giovanni nell'aprire oggi di buon 
mattino la finestra ruppe accidental­
mente questa, riportando grave ferita 
alla mano sinistra. 

RITAGLI 
Naorologia del lavoro. Il ministero 

d'agricoltura, industria e commercio 
ha fatto fare, per meazo della dire­
zione di P. S., una statistica degli in­
fortuni durante il lavoro avvenuti in 
Italia nel triennio 1879-81. 

Risultò che in ognuno dei tre anni 
furono uccisi 798 operai, cioè 24 so­
pra centomila abitanti, e che il nu­
mero degli operai storpiali o feriti, 
ma sopravvissuti, fu in ognuno dei 
suddetti tre anni di 1806, cioè 6, 3 
ogni 100 abitanti. 

Cifre gravi. 
Ma sono inferiori al vero. 

Dazio sulle farine. Il Prefeitto di 
Treviso respinse, giorni or sono, la 
deliberazione del Consiglio Comunale 
di O.lerzo riguardante l'aumento del 
dazo sulle farine. Il corrispondente 
da Oderzo al Progresso di Treviso 
scrìve iu data de! 23 o r r . rho, il 
paese, già pi ima indignatissimo nel 
sentire che volevasi gravarlo d' una 
imposta dichiarata sino dal (Governo 
la più esosa e la più impopolare, non 
seppe che lodare la risposta negativa 
data dalla Prefettura. 

Notizie Politichi 
Roma, 26. Le trattative Ira la Ger­

mania ed il Vaticano sono nuova­
mente sospese, in seguito alia visita 
del prìncipe imperiale, Bismarck e-
sigeva che fossero dimessi Ledo-
chowrky e Melchers. II papa rifiutò. 
— Allora Bismarck ordinò a Schloezer 
di continuar le sue visite i\\ cardin&le 
Jacobini, ma di rallentarle, andamlovi 
un sol giorno per settimana ed evi­
tando qualsiasi accenno alla questi ine 
religiusa, specialmente per quanto 
concerne il libero insegnamento del 
clero. Fece quindi rinnovare il man­
dato di cattura centro il cardinale 
Ledochovrsky, ed ordinò che non si 
permetta in Priissia l'esercizio del 
loro ministero, ai preti cattolici che 
non hanno ottenuto il placet dal go­
verno. 

Si assicura che Keudell avrebbe 
mandato a Bismarck un dispacci,o 
confideoziale, concludendo che il pre­
teso attentato dì Montalto sembra una 
mera iuvenzione. 

— É infon lato siasi fissata l'epoca 
del viaggio di Umberto e Margherita 
a Berlino' 

Secondo una versione avuta da 
buona Sfonle, Mancini avrebbe fitto 
della proposte ia proposito, che ven­
nero accolte Creildamente afi'eltandiisi 
di non annettervi irapi)rianza dopo 
il riavviciuameolo della Russia a Ber­
lino. — In massima però 1* visiti è 
decisa. — È incerto soltanto se si ef-. 
fetluerà iu primavera ovvero in estate. 
È stabilito puro che Marghsr.ta ac­
compagnerà suo marito, il quale sa­
rebbe seguito da Depretis o da Man­
cini 

— La statistica commerciale di gen­
naio, comparata a quell'anno prece­
dente, reca un aumento di 6 milioni 
nelle esportazioni. — Le entrate doga­
nali sono in diminuzione di due mi­
lioni. 

Il totale delle importazioni ascende 
a 193 milioni, e quello della esporta­
zioni a 92 milioni e mezzo. 

Roma, 26. La giunta per l' esercizio 
delle ferrovie deliberò di eliminare in 
massima la costituzione di tre fondi di 
riserva distinti, per evitare complioa-
zioui di contabilità. Il Governo avrà 
facoltà di imporli nelle convenzioni, 
ma però non saranno compresi nel e 
massime obbligatorie. 

Circa la determinazione dei pro­

dotti delle nuove linee deliberò di 
richiamare Genala, ondo ehled.ePglì^ 
maggiori schiarimenti. 

— Sono avviate trattative fra.là-i 
commissione igienica e il ministero ' 
delle finanze,per abolire l'immissione 
del solfato di rame nel sale adope-. 
rati per gelati. 

Depretis trovasi nelle identiche,con­
dizioni procedenti. Oltre la congitin-, 
tivite leggera e ia bronchite che,sì 
afi'erma, perdura un lieve attaco di 
gotta al petto, nelle estreniià supe-
riovi. É perciò improbabile che eatró . 
ia settimana posse recarsi alla Camera. • 

— La votazione delle legge EtaceUi,; 
si considera sicura dopo la deliberà-: 
zione dei capi della sinistra di apV 
provarla, per impedire a Depretis che^ 
possa disfarsi di Baccelli e rafforzare-
cosi il ministero. 

Parigi; 26. Malgrado i telegrammi 
inglesi si conferma che i cinesi hanno 
cominciato i movimenti per abbando­
nare Baoninh. Nondimeno è quasi certo 
ohe il generale Millot li assalirà. 

— Nella regione minerariaindustriale 
del dipartimento del Nord ci sono 14, 
mila operai in sciopero 

Parigi, 26. É morto il generale 
"Wimpfen, il firmatario della resa Idi 
Sedan. 

G. B. De Faceto, gerente respori. 

i i t i im l l 
a i SaoMo-dltosri 

Il soltoscritto tieoe disponi-, 
bile una scelta e distinta par­
tita di S e m e n t e B a c h i , in­
crociata Giallo e Rosa e prepa­
rata col migliore sistema di 
selezione dal premiato stabili­
mento del signr Gruido R a -
ouzzi di Arezzo della Toscana 
del quale il sottoscritto è Rap­
presentante. 

La cessiono si farà a condi­
zioni conrenienti, sia per cassa, 
alla consegna, come a paga­
mento antecipato, al raccolto, e 
come pure a rendita.. 

Lo stabilimento Guido Rar-
cuzzi — che da 16 anni eser­
cita questa benefica industria 
— offre condizioni vantaggiose, 
nelle sicurezza di procacciarsi 
col buon esito del presente rac­
colto, un estesa clientela in 
questa Provincia, che per il 
suo suo clima temperato» offre 
le migliori guarentigie per un 
sicuro prodotto 

Per r acquisto ed opportuni 
schiarimenti vorranno rivolgersi 
al sottoscritto che tiene reca­
pito in V i a P a o l o G a n o i a n i 
n u m e r o 9 , 

Paolo Giacomo Zai. 

SI R I C E R C A u n a-
g-ente v iag-g la tore 

pBr u n a v e c c h i a e d 
a c c r e d i t a t a S o c i e t à d 'As­
s i c u r a z i o n i i n c e n d i . P e r 
t r a t t a t i v e r ivolg-ers i a l l a 
A r a m i n i s t r a z . de l « P O ­
P O L O , » 
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I N S E R i r a N I A "EAGJd^^J^JLJjO 
ORARIO FERROVIARIO 

ore 

» 

Partenze 
Da Udine 

1.43 a r i . 
5.10 ant. 
9.54 ant. 
4.4e potii. 
8 28 pom. 

Da Udine 
ore ().— ani. 

» 7 48 a i t . 
» 10 35 KDl.. 
» 0.25, pom. 
» 9.05 pom. 

Da Udine 
ore 7.54 ant. 

» 6.04 pom. 
» 8.17 pom. 
»', .2-.p0,:,ant. 

misto 
omnibus 

acceleralo 
omnibus 
direno 

omnibus 
diretto 

(•mriit;us. 
onaiibus 
omnibus 

omnibus 
accelerato 

omnibus 
,,..VttiìW.,o 

Arrivi 
A Venezia 

ote 8.21 ant. 
» 9.43 ani. 
» l 29 pom 
» 9.16 pom. 
» 11,37 pom.. 
A Ponlebba 

ore 8.56 ant. 
» 9.47 fcnt. 
» 1.33 poni. 
» 9.10 pom 
» 12.28 ani. 

A' Trieste 
ote 11.20 ant. 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ani. 
» 7.38 ant. 

P a r t e n z e 

Da Venezia 

ore 4.30 ant. 
» 5,34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9.-" pom. 
Dà Poniebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.26 ani. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 pom. 
» 6.30 pom. 

Da Trieste 

ore 9.— pom. 
> 6.20 ant. 
. 9.05 ani. 
> 5 05 pom, 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
cmuibus 

• omoibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

ore 7,37 ani. 
t> 0.54 ant. ' 
» 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» 2 30 aiit. 

A Udine 

ore 4.56 ant. 
» 9.08 ani. 
» 420 pom. 
» 7.44 pom. 
» 8 20 pom. 

A Udine 

ore 1.11 ani. 
» 9.27 ant. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

"S IP 
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Ligmn depurativo di ParigUna 
del Prof. PIÒ MÀZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo - Premiato dal Ministero , 

d* Induslria e CoTAmercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtichej artrìtiche e nello scorbuto e Vin-
faticismo, nessuna Specialità. Medicinal" può vantare l'efflcacla ed i costanti suc­
cessi della, Pariglina di G u b b i o ohe promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debeila 
queste mplesle e pericolose linfermilà. Ulu.-'lr! Clinici quali il Mazzoni, CeccareUi, e 
Laurenzi.'di Roma, Federici di Palfini'i, Ohmberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adoUaiiO e lo rBccoraaodano. La Pariglina di Gubbio 
oltrecliè è il più utile dei depurai vi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco, ,veicp,lo,.molto concentrali i principi niedicamentosi. Si raccomanda di d fti^ 
dare'da'pérlc'olòistì imiiazioni e prcparau "monomi clie nulla hanno che fare con ia 
rinomata Pariglina di O i i - b b i i » . 

Unico Deposito-in Udine F t n - n » «-CÌJI B o s o r o « S t i n d r i . 
. ,i Prezzo' Eciitiit ititra L. 9 e mezza L. 5. 

FUORI PORTA VILLALTA 

si vendono all'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

Acelo puro vino da L. 18 a 24 

•MARIA DEL MlSStER COZZI 

PRESSO L'OTTICO 

GIACqilO DE LORENZI 
V i a . • M e r C B l o ^ • <-• e«..'li i o 

si UoySi uno svarialo ssscirlimcì lo d'itj.'rii 
d'ottica, di microscopi C(mplf-U p< r ingt/u)-
dimento da 50 a 750 e serviti i lauto per y.h 
esaminatori di fai falle e seme bachi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti di ntiieroHrafia. 

Si vendono pure tutti "li opgelli fttiincnti 
alla lì icroscpjia, il tutto a prezzi n odicissinii 

''"^lll p©*' i s o o l a r i a m i t ì s " 
iJiiuiunlsimi prezzi . — Casa 

I pii l i ta, s a n a , con cor te , poco 
i d i scos ta dag'li s t a b i l i m e n t o 
i sco las t ic i — P e r t r a t t a t i v e r i -
i volgrersi i n -Ud ine , via- OÌ r^a» 
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Le tossi si guariscono coli' uso d.'l e 

::;t:20 anm ti'esperienza::;:: 
rate dai farmacisti B logero e S l»u( l r i 

dietro il Duomo, Udine. 

ILllìO Mlii 
fuori Porla Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 
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fi g con due apparfamenti 
WM Suburbio Gemona 
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Stampetta et Comp. 
.(successori ad F. DOLCE) 

di 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Vìa della Posta Numero 40. 

A. F ILJPPUZZl 
« a , l C K . V ' r A . U R . O » i n U O I Ì N E 

Polveri petiorali Puppi. Questo eftìcacis.simo 
preparato che combatte od elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Itali», viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore o di massimo dispendio ten­
gono inullmenie la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per [irovaie la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenutoci corredate dai 
più lusinghieri e meritali elogi. 

Signor AiUoniu Fil'ippii::>i - UDIXH. 
Milano 

42.ma ordinazione. 
Favorite .spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate.pol­

veri Puppi le sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAP.OÌ.INA GAniiiNi PutzzA. 

Signor Antonio Filippu^jì — UDINH. 
Torni 

lO.nia crdinazioae. 
. Ho esitato completamento t 'ult ima spedizione che 

mi facests dietro mio ordine proprio d<'i quaranta pao-
clietti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone eaperirnpntata l'of/icaoia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vu.stro 
ATTILIO CEHAPOGLI. 

Signor Anlonio Filippu^jii — L'niNu. 
S. Remo 

1 l.ma ordinazione, 

Vi commetto N. 12 pacchstti polveri Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
auperunte di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. ' ' " ' 

Vostro obb.mo 
,'ÌNTO.MO avv. DoNoN. 

A qurs'c fauno seminilo mohssirae altre,con 
splendid.ssimi attestali di simpatia por l'ac 
curata preparazione del suddetto medica-
mento il qaaie viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a livtx, presso questo R. Stabilimento 
larmacrMUico, 

mimi 1 ?i 
Col mezzo del iFclflto di calcio chi 

micaniente puro preparato nel La 

b iratorìo della Scuola Agraria Pro-

vinciate dì Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE, 

IlASAD'AFFITARE | ~ Ti' A T O ^ O 
r* Ni 

meccanico - dentista 
Via P a o l o ScU'pi N. 8 

Wdine 1884— Tip. Jacob tColmcgna. 


